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Condoni, altri rinvìi 
La casa slitta al 31, il concordato al '95 
Come previsto, slitta al 31 dicembre la scadenza per il 
pagamento della prima rata della sanatoria sugli abusi 
edilizi. La decisione sarà formalizzata oggi dal Consi
glio dei ministri Rinvio anche per il condono del con
tenzioso tributano- l'ultimo giorno utile per «comporre» 
le liti col Fisco sarà il 31 marzo dell'anno prossimo Al
l'appello dei conti pubblici 1994 mancheranno così 
due-tremila miliardi di entrate attese dal governo 

R O B E R T O O I O V A N N I N I 

• ROMA Come da copione 0 in 
arrivo l'ennesimo nnvio per i termi
ni di pagamento del condono edi
lizio Ieri il ministro dei Lavori Pub-
bi». Roberto Radice ha annuncia
to intatti v>» oggi, nella riunione 
del Consiglio dei .T"iistn, chiederà 
di approvare lo slit'ameiùn dal 15 
al 31 dicembre del termine previsto 
sia per l'acconto (la cosiddetta 
«tassa di prenotazione») che per i 
pagamenti forfettan da 2 e 5 milio
ni di lire E c'è un nnvio anche per 
la scadenza dei termini per la chiu
sura del contenzioso tnbutano in
vece del 15 dicembre, l'ultimo gior
no utile sarà il 31 marzo del 1995 
Sarà il responsabile delle Finanze 
Giulio Tremonti a chiedere il con
senso dei colleghi per lo sposta
mento della scadenza Ragioni tec
niche, politiche, o burocratiche per 
spiegare questo ntardo non man
cheranno certamente fatto sta che 
cosi verranno a mancare all'appel

lo dei conti pubblici del 1994 quei 
2-3 000 miliardi di entrate attese 

La sanatoria del rinvìi 
Per la sanatoria edilizia inventa 

il guaio 1 aveva combinata la com
missione Bilancio del Senato che 
esaminando il «collegato» alla Fi 
nanziana aveva approvato un 
emendamento che spostava i ter
mini al 31 dicembre per il paga
mento della prima rata del condo
no edilizio Nella prima stesura del 
decreto Radice, il termine ultimo 
era addirittura il 31 ottobre nella 
seconda versione - quella ancora 
in vigore formalmente varata il 25 
novembre scorso - si era arrivati al 
15 dicembre Lo slittamento a San 
Silvestro era stato chiesto appunto 
dal Senato nel corso deli esame 
del disegno di leggo collegato alla 
Finanziana nel quale sono state in
serite alcune delle disposizioni re
lative al condono edilizio tra le 

quali quelle riguardanti gli abusi di 
necessita Per la prima \olta do
vrebbe slittare tinche il termine per 
i pagamenti forfettan da 2 e 5 mi
lioni di lire fissato fin dal primo de
creto al 15 dicembre Contabiliz
zare le entrate (presunte visto che 
le richieste di sanatoria arrivano 
col contagocce) nel 1995 sottrarrà 
in 'utto duemila miliardi ai conti 
del 1994 

E slitterà al 31 marco del 95 il 
termine per la chiusura del conten
zioso tributano attualmente fissato 
al 15 dicembre Lo stesso dee reto 
preciserà che il termine per I ac
conto Iva scade il 27 dicembre En
tro il 31 marzo del prossimo anno 
sarà dunque possibile - informa 
una nota del ministero delle Finan
ze - chiedere la definizione delle 
liti e pagare gli importi previsti dal
la les?gc Per quanto riguarda I Iva 
il termine del 27 dicembre \arrà 
per tutte le categone di soggetti, 
compresi quindi anche i titolari di 
conto fiscale Verranno infine for
niti chiarimenti in mento al recupe
ro del cosiddetto decalageWa (vale 
a dire la sfasatura temporale sulla 
detrazione dell Iva relativa agli ac
quisti intracomunitan) 

La colpa» di questo rinvio va 
suddivisa a metà tra ministro e Par
lamento La prima versione del de
creto legge sul condono che do
vrebbe consentire di chiudere - se
condo le intenzioni di Tremonti -
buona parte delle tre milioni di liti 

fiscali è decaduta ben due volte 
tra\olta dal calendario parlamen
tare dallo scontro sulla Finanziaria 
e da alcuni «infortuni» del ministro 
che hanno portato via molto tem
po (la querelle sull abolizione del 
Secit in primo luogo) 

Fisco, chi farà la riforma? 
d a ne sono state diffuse le prt-

mc indiscrezioni mail «LibroBian
co sulla riforma fiscale» preparato 
da Tremonti sarà ufficialmente 
presentato la prossima settimana 
Si tratta di una bozza di rifornì i li-
scale ancora in fieri ma è ovvio 
che la tempesta sul governo Berlu
sconi potrebbe avere pesanti nper-
cussione su questo progetto In 
ogni caso dicono al ministero il 
«Libro Bianco» ò un testo «aperto 
per accogliere suggerimenti e 
commenti» e stato già messo a 
punto tranne per quanto riguarda 
le cifre delle al.quote ancora in di
scussione Il punto principale sarà 
la riduzione del peso dell Irpef at
traverso una diminuzione del nu
mero delle aliquote e un taglio per
centuale, probabilmente riservato 
a quelle più elevate Acompensarc 
il minor gettito dovrebbe andare 
I aumento dell Iva L altro aspetto 6 
il passaggio di competenze dal-
I amministrazione centrale a Co
muni e Regioni con il conseguente 
riversamento a livello locale di una 
parte del gettito e la gestione diret
ta di una sene di imposte 

Sostituiti 4 consiglieri, la Deputazione ricorre al Tar 

Monte dei Paschi, 
ricorsi e denunce 
La deputazione amministratrice del Monte dei Paschi ri
corre al Tar contro le nuove nomine decise dal sindaco 
di Siena per sostituire 14 deputati «ribelli» Il ministro del 
Tesoro. Lamberto Dini, si dice disponibile a prorogare i 
benefici fiscali della legge Amato che scade il 31 dicem
bre «Una scelta che però non è legata alle vicende della 
banca senese» Lettera del primo cittadino al presidente 
del Monte che precisa la posizione dell'ente locale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 
m slLSA Nello scontro che vede 
contrapposti il Comune di Siena e 
s?li amministratori del Monte dei 
Paschi la parola ora passa al Tar 
La deputazione deh istituto di cre
dito ha deciso di ricorrere contro la 
delibera del sindaco Pierluigi Pic
cini che ha nominato quattro nuo 
vi amministratori Un atto quello 
adottato dal primo cittadino tome 
naturale conseguenza della deci
sione presa dal consiglio comuna
le nella tarda serata di martedì 
quando aveva approvato una deli
bera che revocava il mandato 
quattro membri della deputazione 
amministratnce che si erano rifiu
tati di aderire alle richieste dell en 
te locale ed avevano annunciato 
I intenzione di denunciare il primo 
cittadino alla Procura della Repub
blica per violazione dell articolo 
338 del codice penale 

Spa «congelata» 
La situazione si fa ancora più in

candescente La riunione della de
putazione convocata por ieri per 
discutere dell ipotesi di deliberare 
la trasformazione del Monte dei 
Paschi in società per azioni si 6 
conclusa con un niente di fatto 
Congelata qualsiasi decisione in 
attesa che si pronunci il Tar al 
quale i ledali del Monte hanno 
chiesto di sospendere la delibera 
del Comune die indica quul.iu 
nuovi amministratori in sostituz'o-
ne dei «ribelli» 

Il sindaco, con i poteri conferiti
gli dalle nuove norme che redola
no le nomine desìi enti locali (il 
consiglio comunale di Siena è sta
to eletto con la nuova legno ndr ; 
ha nominato Luigi Vigni 65 anni 
ex vicedirettore centrale del Mon
te oggi in pensione ed iscritto al 
Ppi I avvocato Giuseppe Mori 65 
anni libero professionista Ales
sandro Giorgi, 34 anni docente al
la facoltà senese di scienze econo
miche e bancanc e Gilberto Ga-
bnelli 47 anni docente dell Uni
versità Bocconi 

La deputazione del Monte de. 
Paschi a quindi scelta la strada di 
non fare alcun atto che potrebbe 
essere poi inficiato L eventuale 
trasformazione della banca senese 
in società per azioni utilizzando la 

legge Amato e quindi consolata in 
attesa delle decisione del 1 nbuna-
le regionale amministrativo La dia
triba giuridica potrebbe pero alida 
ro avanti per qualche mese Anche 
perche < facile profezia ipotizzare 
I opposizione del Comune ad un 
vontuale decisione di sospensione 
dei propri atti decratata dal Tar 

Din! proroga la Amato 
Il 31 dicembre dovrebbero sca

dere i cosidetti benefici previsti dal
la legge Amato ina questo vincolo 
sembra possa essere facilmente 
scavalcato 11 ministro del tesoro 
Lamberto DIPI infatti ieri ha an
nunciato che sta valutando la pos 
sibilita di prorogate i benefici fisca
li Dini annuncia che entro la fine 

Sidis passa 
alla Rinascente 
per 260 miliardi 
La Rinascente acquisirà II 70% del 
capitale sociale della Cedls 
Migliarini spa di Osimo, società 
capogruppo di aziende operanti 
nella grande distribuzione 
alimentare e leader del settore 
nelle Marche con 111 per cento 
del mercato, 3.858 addetti, e 52 
punti vendita, frn culi 
supermercati Sidis. L'accordo, 
informa un comunicato, riconosce 
alla Cedls - il cui fatturato lordo si 
aggira sui 900 miliardi d! lire - un 
valore di 260 miliardi. Il -
pagamento delle azioni (da 53.000 
lire ciascuna per un totale di 
471313 azioni nominali) avverrà al 
momento del trasferimento, non 
appena ottenute le autorizzazioni ' 
nazionali e comunitarie in materia 
di concorrenza e mercati e una 
volta determinato il patrimonio 
netto consolidato al 3 1 dicembre 
prossimo. Entro il 20 gennaio 1995 
la Rinascente verserà comunque 
un acconto di 100 miliardi. Il . 
restante 30% potrà invece essere 
rilevato da Rinascente a partire dal 
'97. L'accordo e stato raggiunto 
con la collaborazione della San 
Paolo Flnance, della Banca di 
Roma e della Centroflnanzlaria. 

dell inno (aro una proposta Poi si 
vedrà Ipotesi a cui il titolare del 
Tesoro si era opposto strenuamen
te Finora - ha detto Dirn - ho resi
stito a'Io richieste di proroga per
chè va concessa solo quando c e 
un interesso generalo Ora sto rac
cogliendo! analisi delle varie situa
zioni e credo che siano una decina 
le istituzioni creditizie interessate a 
brcjve ai benefici fiscali della legge 
Amato Se cosi (osse non sarei 
contrario a prorogare 

La seelta del ministro del Tesoro 
non sarebbe collegabile diretta
mente alle vicende del Monte dei 
P ischi anche se Dini sostiene che 
si sarebbe -sentito più tranquillo ad 
uru proroga dell i legge Amato se 
prima dei 31 dicembre ci fosse sta
ta una decisione per la trasforma
zione in società per azioni della 
banca senese 

Ma scegliere questa strada a Sie
na sembra almeno prematuro 
Nella lettera inviata martedì scorso-
ro dal presidente della banca Gio
vanni Grotlanelli do Santi al sin
daco si affermava che comunque 
sarebbero stati garantiti i diritti 
della comunità senese» Ma non ri
sulta clic la deputazione dei Monto 
de i Paschi abbia ancora approfon
dito in termini tecnici e legali come 
sarebbero garantiti questi diritti Un 
problema non certamente secon
dano v losto e he attorno a questo e 
guato tutto il dibattito che in questi 
ultimi mesi hanno visto contrappo
sti gli enti locali senesi o la deputa
zione immimstratnce 

Botta e risposta 
Ieri il sindaco Pierluigi Piccini 

ha inviato una missiva di risposta al 
presidente del Monte dei Paschi 
nella quale precisando le motiva
zioni che hanno spinto a revocare 
il mandato ai rappresentati del Co
mune nella deputazione ammini-
'ri'i o e' ' Mic i 1 

tranquillizzano le assicurazioni 
che lei da a chiusura della sua let
tera circa un adeguata informazio
ne e generica considerazione da 
parte della deputazione delle pre
rogative storiche ed attuali Clelia 
comunità senese Inoltre il pnmo 
cittadino di Siena fa notare che -a 
parte il fatto che il ruolo del comu
ne non può essere quello che gli si 
vuole assegnare di passivo spetta
tore di decisioni che riguardano di
rettamente le prerogative anzidet
te desisdero senza animosità alcu
na farle notare che finora né ì no
stri consulenti giuridici ne quelli 
del Monte hanno saputo concreta
mente garantire che in caso di tra
sformazione della forma giunodica 
del Monte secondo la legge Ama
to possano essere fatte salve le 
prerogative della comunità sene
se 

Il ministro: i controlli devono impedire aggregazioni instabili 

Disco verde di 
all'affare San Paolo-Bnc 
• ROMA «Disco verde» del mini
stro del Tesoro alle Ferrovie per 
concludere con I istituto San Paolo 
di Tonno I accordo per la Banca 
Nazionale delle Comunicazioni 
L'epilogo di questa stona sviluppa
tasi a sorti alterne si è avuto ieri po-
menggio quando il ministro del Te
soro Lamberto Dini intervenendo 
alla commissione Finanze della 
Camera per rispondere ad interro
gazioni sulla Bnc, ha detto che 
«sulla base delle informazioni rice
vute len ho fornito le ultenon indi
cazioni invitando le Ferrovie a con
cludere il negoziato con il San Pao
lo, pur consentendo, nelle more 
delle formalizzazione dell'accordo 
e nel rispetto della buona fede 
contrattuale, che la cassa di Vero
na presentasse un'offerta definitiva 
di acquisto» - x 

Ma quest'ultima ipotesi - ha pun
tualizzato il ministro - è tramontata 
in quanto la stessa cassa scaligera 
«ha receduto dalla propria disponi
bilità» E. pertanto, «l'operazione 
potrebbe ora essere conclusa con 
il San Paolo» u r - - ^ 

Secondo gli accertamenti ispet
tivi del febbraio 1994 era emerso 
«inequivocabilmente che il risana
mento degli assetti aziendali n-

LambertO Din! Andrea Medici/Master 

chiedeva risorse non disponibili 
presso l'azienda» e una nuova cul
tura manageriale' 

Più recentemente dopo gli inter
venti del ministro dei Trasporti Di-
ni ha ricordato che sulla proposta 
della Bvh «la Banca d Italia ha os
servato che essa presentata per 
conto di clienti non identificati 
non può essere presa in esame fi
no a quando i soggetti interessati 
non presentino direttamente un 
progetto articolato che contenga 
sia il definitivo assetto proprietario 

sia il piano di ristrutturazione della 
Bnc 
Vlgllanza.Neìla sua audizione alla 
commissione Finanze Dini ha an
che affrontato il tema delle autorità 
di controllo del sistema creditizio 
Esse hanno il ruolo di «impedire le 
aggregazioni che perseguono il fi
ne di ostacolare il funzionamento 
stesso del mercato o che rischiano 
di produrre organismi potenzial
mente instabili» «Il ruolo delle au
torità di vigilanza - ha detto Dini -
consiste nel verificare che le opera
zioni via via prospettate siano tdo 
nee a realizzare organismi dotati di 
adeguate caratteristiche tecniche 
ed organizzative nonché nell'im-
pcdire sostanziali riduzioni del gra
do di concorrenza presente sui 
mercati • 

Banco di Napoll.il ministero del 
Tesoro - ha annunciato infine Dini 
- si accinge a fare una trasfusione 
finanziaria per sostenere e raffor
zare il Banco di Napoli consoli
dando così la propria presenza 
Non ò un cambiamento di ten

denza - ha affermato il ministro -
ma una scelta sollecitata dalle cir
costanze al fine di rafforzare patri-
monn.ialmcnte la banca» 
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Avviso di avvenuta aggiudicazione di appa/to favorì 
IL SINDACO DEL COMUNE SUDDETTO 
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Associazione Crs Associazione ht*ca ed economia 

Privatizzazioni, 
democrazia economica, 
diritti di cittadinanza 

Presiedono 
Pie t ro Barce l lona , Luc iano B a r c a 

Relazioni di 
Il rapporto tra banca ed impresa verso quale modello'7 

Antonio Pedone 
Privatizzazione e diritti sociali 

per un catalogo di diritti mdispoobil i 
Car lo Marzuo l i 

Il regime dei servizi di pubblica utilità quali garanzie 
e Quali tutele per gli utent i ' 

Roberto Artoni 
Le politiche di privatizzazione nei servizi pubblici locali 

Franco O h e l a r d u c c l 

Interventi di 
Al legre t t i , A m a r o , A m o r o s o , B a r c a F., B e r t i , Bugl io
n e , B u l g a r e l l l , C a n t a r o , C a r p i , C a s e o s e , C e r f e d a , 
C o c c h i , C o r i a n l , C h e r c h l , C o l o m b i n i , C o t t u r r l , D e 
l o a n n a , D e T o n i , D e V i n c e n t i , D e g n i , F r a n c e s c a n i , 
G a r a v i n i , G a t t i , G u e r z o n l , l o v l n e l l a , L u c i a n i , Mar -
gher l , L. M a r i n o , M a z s e t t i , M lne rv in i , N a c c a r l , N a s i , 
N l v a r r a , P a l m i e r i , P a r l a t o , P a t r i a r c a , P e r r u c c l , R e l -
ch l in , R o c c h i , Rubino, S a i , S t r a d a , T r e n t o , Urs ino . 
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